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Summary - Royal Decree 3298 dated 20th December 1928, integrated by Circolari Ministeriali 95/50 e 87/52 ACIS, makes provisions for slaughter at one’s place of residence, aimed at personal consumption within the family circle. Law Decree 333/98, modified by Law 526/99 limits this practice exclusively to swine, goat, rabbit and poultry, with the exclusion of equine and cattle. Current EU legislation shall not affect national rules on the slaughter of an animal for the farmer's personal needs, provided that such rules prescribe guarantees for checking that the meat from the animal is not sold for public consumption. In this report is described the model implemented to swine slaughter at domicile in the ASL 7 Siena – zona Alta Valdelsa.
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INTRODUZIONE - L’esigenza di produrre carni per autoconsumo affonda le sue radici molto indietro nel tempo: dalle popolazioni nomadi agli Etruschi, Celti e Latini. Con il passare degli anni, fino a tempi più recenti, l’allevamento di animali, compreso quello praticato da piccoli allevatori, ha rappresentato una necessità alimentare, in quanto la carne ed il grasso che ne derivavano costituivano fonte di proteine nobili e calorie, necessarie al pesante lavoro nei campi, soprattutto in periodi di carestia. Nei secoli, quindi, la macellazione ad uso familiare è diventata una tradizione largamente diffusa e conseguentemente oggetto di disposizioni legislative(1). La macellazione a domicilio è stata introdotta nella legislazione sanitaria nel 1928, con l’articolo 13 del Regio Decreto 3298. Ciascun veterinario comunale organizzava il servizio secondo le esigenze del proprio ufficio, predisponendo opportunamente dei moduli per facilitare il preavviso da parte dei privati, i quali dovevano anche essere edotti degli obblighi da rispettare in relazione alle norme regolamentari in materia (2). Il R. D. 3298/1928 fa riferimento, nell’art 1, alle specie cosiddette da macello (bovini, equini, ovini, caprini, suini, conigli e volatili da cortile), mentre il successivo art. 13, non specificando alcunché al riguardo, permette la loro macellazione anche a domicilio. Successivamente il Decreto Legislativo 333/98, come modificato dalla Legge 536/99 al comma 2 dell’art 9, ha escluso dalla macellazione a domicilio la specie bovina ed equina, per cui ad oggi le specie per cui è possibile la macellazione a domicilio, sottoposta a autorizzazione, sono quella suina, ovina e caprina, mentre conigli e animali da cortile non necessitano di autorizzazione.

MACELLAZIONE A DOMICILIO DELLA SPECIE SUINA - Tra tutte queste specie, comunque, l’animale tradizionalmente per “eccellenza” che viene sottoposto a questo tipo di macellazione risulta essere il suino. Nel secondo dopoguerra, la contemporaneità di macellazione in comuni diversi e presso domicili diversi rendeva difficile l’esecuzione di alcune fasi del Controllo Ispettivo e, in particolare, la possibilità della visita ante-mortem. Vennero quindi emanate dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Alto Commissariato per l’Igiene e la Sanità Pubblica (ACIS) le Circolari n 95 del 14 settembre 1950, avente per oggetto la visita sanitaria dei suini macellati per uso privato, e n 87 del 27 agosto 1952, macellazione dei suini per il consumo familiare, che stabilivano la possibilità “nelle località disagiate di montagna e nelle zone a scarsa viabilità o impraticabili in determinati periodi” di effettuare le visite sanitarie ai cosidetti concentramenti (nelle ore e nei giorni prestabiliti) e solo su determinati visceri ed organi: lingua, glottide, tonsille, esofago, trachea, polmoni, cuore, diaframma e fegato completi e connessi anatomicamente, reni, milza, e una parte muscolare (2). Oltre alla visita sanitaria, effettuata sull’intera carcassa o sui soli visceri ed organi, a seguito dell’Ordinanza del Ministero della Sanità 30 ottobre 1958 “Misure cautelari contro la diffusione della trichinosi” è divenuta obbligatoria anche la ricerca della Trichinella spp. Queste norme, che oggi, a distanza di quasi ottanta anni dalla prima emanazione, possono apparire anacronistiche, hanno però superato numerose e complesse riorganizzazioni in materia sanitaria. Basti pensare al passaggio dalle USL alle ASL dettato dal Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n 502, ed alla Legge Costituzionale n 3 del 18 ottobre 2001 "Modifiche al titolo V della parte seconda della Costituzione" che rende la “Tutela della Salute” materia di legislazione concorrente tra Stato e Regione. Anche le ultime innovazioni, dettate dai Regolamenti emanati dalla Unione Europea, il c.d. “Pacchetto Igiene”, hanno solo marginalmente influenzato questo aspetto delle legislazioni alimentari nazionali dei paesi membri. L’art 1, punto 2 del Reg. CE 852/2004 e l’art 1 punto 3 del Reg. CE 853/2004 escludono dal campo di applicazione delle norme comunitarie la produzione primaria per uso domestico privato e la preparazione, manipolazione, commercializzazione domestica di alimenti destinati al consumo domestico privato, confermando quanto già stabilito dalle norme precedenti (art 1 della Direttiva 88/409/CEE) circa la validità delle normative nazionali relative alla macellazione di animali per il fabbisogno personale a condizione che le carni ottenute non siano immesse sul mercato (1). Pertanto ad oggi il controllo sanitario degli animali macellati a domicilio rimane disciplinata principalmente dall’art 13 del Regio Decreto 3298 del 1928, mentre il Regolamento CE 2075/2005 evidenzia che l’impiego dell’esame trichinoscopico per compressione non viene più considerato metodo d’individuazione d’uso corrente né equivalente ai metodi per digestione.

SERVIZIO VETERINARIO E MACELLAZIONE A DOMICILIO NELLA REGIONE TOSCANA. - Dal breve quadro normativo sopraesposto, si desume facilmente come il ruolo e le competenze del Veterinario Igienista abbiano dovuto adattarsi e rinnovarsi nel contesto di un quadro di riferimento nazionale che ha agito più sull’aspetto organizzativo che su quello igienico-sanitario vero e proprio. In Italia, ad oggi, fermo restando quindi il quadro di riferimento europeo e nazionale, le modalità di attuazione della macellazione a domicilio cambiano da regione a regione, dovendo sottostare anche a norme di emanazione regionale e comunali. I Consigli Regionali infatti sempre più spesso prevedono semplificazione della visita a domicilio per i suini macellati a uso privato. A titolo di esempio, nella Regione Friuli Venezia Giulia, a seguito della Delibera della Giunta Regionale n 2094 del 29.08.2005 (3), il veterinario non si reca in tutte le abitazioni, ma attua un piano di monitoraggio programmato che prevede ugualmente alcune ispezioni, l’esame trichinoscopico, sia nelle carni dei suini macellati a domicilio che nelle volpi abbattute a caccia, e un monitoraggio negli allevamenti intensivi di origine degli animali. La tradizione della macellazione dei suini a domicilio in Toscana è fortemente radicata sul territorio. Nel corso del 2005 sono stati macellati a domicilio 11.959 suini che rappresentano circa il 4,3% del totale dei suini macellati nel 2005 nella regione (274.885 dati Istat [4]). Nella tabella 1 sono riportate le macellazioni suddivise per azienda sanitaria.

Tabella 1: Macellazioni domiciliari di suini nell’anno 2005 nelle ASL della Toscana[4]

	ASL
	N° Suini
	%

	ASL 1 – Massa e Carrara
	1.199
	10,03

	ASL 2 – Lucca
	785
	6,56

	ASL 3 – Pistoia
	558
	4,67

	ASL 4 – Prato
	171
	1,43

	ASL 5 – Pisa
	1.316
	11,00

	ASL 6 – Livorno
	882
	7,38

	ASL 7 – Siena
	796
	6,66

	ASL 8 – Arezzo
	2.500
	20,90

	ASL 9 – Grosseto
	2.034
	17,01

	ASL 10 – Firenze
	435
	3,64

	ASL 11 – Empoli
	942
	7,88

	ASL 12 – Viareggio
	341
	2,85

	Totale
	11.959
	100,00


Nel contesto sopra delineato la regione Toscana con il progetto “Riorganizzazione del processo di macellazione del suino a domicilio per il consumo privato delle carni” allegato alla Delibera Giunta Regionale n 819 del 06.11.2006 (5) facente parte del Piano Sanitario Regionale 2005/2007 si è data l’obiettivo di riesaminare criticamente la procedura della macellazione a domicilio per il consumo privato delle carni di suini, allo scopo di migliorare l’efficienza e l’efficacia di questa specifica attività preventiva. Viene così data la possibilità alle singole ASL del territorio di ridurre il numero delle visite a domicilio dei suini macellati, mediante l’attuazione dei c.d. “concentramenti” e viene previsto l’esame trichinoscopico di tutti i suini macellati a domicilio mediante un metodo riconosciuto dal Regolamento CE 2075/2005. Uno degli scopi di tale progetto, coerentemente con quanto già fatto dalla Regione Toscana relativamente alla tubercolosi bovina e alle brucellosi, per le quali sono state acquisite la qualifiche comunitarie di “Ufficialmente Indenne” (6), è di ottenere la qualifica ufficiale di “esente da trichine” per tutti i territori provinciali. L’acquisizione di questa qualifica, garantendo in primis un più alto livello di sicurezza per la salute umana, consentirebbe anche un risparmio di risorse umane e finanziarie per il Servizio Sanitario Regionale oltre che vantaggi di carattere economico e commerciale per gli allevamenti toscani. 

LA MACELLAZIONE DEI SUINI A DOMICILIO NELL’ALTA VAL D’ELSA DELL’ASL 7 DI SIENA - Nel territorio dei 5 Comuni che fanno parte della zona socio-sanitaria “Alta Valdelsa” dell’ASL 7 di Siena è consentita la macellazione presso il domicilio per uso privato di un massimo di 2 suini per ciascun richiedente, elevabile a 3, dopo autorizzazione del Sindaco, per nuclei familiari numerosi. La procedura applicata fin dal secondo semestre dell’anno 2000 (7) è così articolata e prevede: periodo di macellazione (01 novembre – 28 febbraio), numero di animali macellabili, modalità di macellazione, modalità di prenotazione ed accesso alle visite ispettive, che vengono esplicitate dalle Ordinanze Comunali emanate dai cinque Sindaci dei comuni dell’Alta Val d’Elsa su indicazione del servizio veterinario competente. La popolazione viene informata mediante locandine affisse negli appositi spazi comunali e presso i distretti della ASL. I privati che intendono macellare suini a domicilio debbono:
· Dare comunicazione, anche telefonica, di richiesta di macellazione domiciliare da rivolgere al competente U.F. Sanità Pubblica Veterinaria almeno 2 giorni lavorativi prima della macellazione

· Pagare i diritti veterinari presso gli sportelli della ASL

· Portare per la visita sanitaria al Pubblico Macello di Colle di Val d’Elsa i seguenti visceri ed organi: lingua, tonsille, esofago, trachea, cuore, polmoni, diaframma, fegato, milza e reni, nei giorni ed orari prestabiliti.

I Sindaci, che rappresentano l’Autorità Sanitaria, su richiesta del Servizio Veterinario dell’ASL, per motivi igienico-sanitari e di razionalizzazione degli impegni in materia di controlli veterinari, hanno centralizzato i controlli ispettivi presso un’unica struttura, il Pubblico Macello di Colle di Val d’Elsa, dove vengono quindi attuate l’ispezione post-mortem dei visceri e degli organi dei suini macellati a domicilio ed il prelievo dei campioni per l’esame trichinoscopico. Questi ultimi, dalla campagna 2006-2007, per adempiere a quanto disposto dal progetto “Riorganizzazione del processo di macellazione del suino a domicilio per il consumo privato delle carni”, vengono inviati all’Istituto Zooprofilattico di Siena per essere sottoposti all’analisi secondo metodo validato riportato nel Regolamento CE 2075/2005. Ai proprietari viene rilasciata una ricevuta di avvenuta visita ispettiva con l’indicazione obbligatoria di consumare tali carni solo dopo l’esito negativo dell’esame trichinoscopico, che viene reso noto entro due giorni. Nel corso della stagione appena conclusa (novembre 2006 – febbraio 2007) nella zona Alta Valdelsa dell’ASL 7 di Siena sono stati macellati a domicilio 398 suini, in linea con quanto rilevato negli anni precedenti (7).

CONCLUSIONI – L’indagine da noi eseguita ha messo in risalto che, anche nel 3° millennio, con l’approssimarsi della stagione invernale, si rinnova l’antichissimo rito della macellazione del suino a domicilio, tradizione fortemente radicata nel territorio dell’Alta Val d’Elsa. Anche se questo tipo di macellazione non rientra nel campo di applicazione dei regolamenti comunitari, il Servizio Veterinario pubblico deve conoscere a fondo il proprio territorio e attuare dei programmi di prevenzione che siano appropriati, efficaci e rispettosi delle risorse che sono state assegnate. In questo contesto la regione Toscana ha avviato una riorganizzazione del processo di macellazione del suino a domicilio, con l’obiettivo di ottenere sia un più alto livello di sicurezza per la salute umana che un’ottimizzazione della spesa sanitaria regionale. La procedura applicata nella zona dell’Alta Val d’Elsa, facendo rientrare questo tipo di macellazione in un sistema di controllo nel quale la visita sanitaria è effettuata in strutture riconosciute, oltre ad essere coerente con gli obiettivi della regione Toscana, permette il permanere di questa antica pratica. Se infatti fosse tolta la possibilità di macellare a domicilio, tale attività diverrebbe completamente sommersa, relegando questa usanza alla clandestinità, fenomeno che ad oggi nell’Alta Val d’Elsa è praticamente scomparso.
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